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Capitolo 1



La verità è che...

Bella tremava, mentre guardava Emmy con in mano il braccialetto. Non sapeva come spiegare tutto ad Emmy – non quando era già tutto così difficile. Sapeva soltanto che doveva farlo, o altrimenti si sarebbero trovati ancora più nei guai. 

“Mi... Mi dispiace”, disse Bella con le lacrime agli occhi. “Posso spiegare.” 

“Sarà meglio”, disse Emmy. “Perché io sono più che pronta a chiamare la polizia. Lo sapevo!” Emmy fece un respiro profondo, cercando di trattenere le lacrime. “Appena ho visto questo braccialetto, sapevo di averlo già visto tempo prima, ma non riesco a capacitarmi di quando, tutto questo tempo... Tutto questo tempo...” 

“Ti prego, Emmy, ascolta.” 

“Cos'hai da dire a tua discolpa, Bella?”, disse Emmy a denti stretti. “Io mi fidavo di te! Mi sono fidata di te tutto questo tempo e tu cos'hai fatto? Hai messo in pericolo la vita di mia figlia!”, disse con disprezzo. “Mi fai schifo!” 

Bella piangeva ancora più forte. “Ti prego”, disse, “Ti prego, ascoltami.” 

Emmy si mise a braccia conserte e fece un gran respiro. “Continua”, disse con sarcasmo, “dimmi quel che devo sapere.” 

Bella fece un respiro profondo. “La verità è che sono stata io a lasciare quelle... Quelle scatole.” 

“E perché?” disse Emmy interrompendola. 

“Dovevo”, rispose. “Non volevo che tu, Charlize o Daniel vi faceste del male. Devi credermi. Non sapevo che sarebbe andata a finire così.” 

“Non sapevi che sarebbe andata a finire così quando stavi mettendo in serio pericolo le nostre vite? Ma che diavolo...?” 

“Non ero io”, rispose. “Sì, è stata Ashley a chiedermi di farlo.” 

“Ashley? Quindi è stata lei? E perché mai è così arrabbiata con me? Cosa mai le avrò fatto?” 

“Non è per te, ma per Caleb”, rispose. “Pensava che per il fatto che Caleb aveva deciso di lavorare con tuo padre, allora tu avresti potuto darle del filo da torcere e... E a lei non stava affatto bene. Questi erano i suoi... I suoi piani.” 

“Mi confondi le idee.” 

“Em, Ashley odia Caleb. Lo odia da quando... Da quando Marissa è morta. Siamo tutte cugine e i genitori di Marissa ci hanno sempre trattate come se fossimo figlie loro. Un giorno ci diedero anche dei braccialetti che erano simili a quello che aveva Marissa. Sua madre... Sua madre ci fece promettere che ci saremmo prese cura l'una dell'altra, soprattutto quando le cose prendevano una brutta piega. Ma Ashley l'ha presa un po' troppo sul serio.” 

Emmy poi ricordò la visione – che ebbe una volta – di una donna che dava a due ragazze dei braccialetti simili a quello della figlia. 

“Vi lascio questo braccialetto come simbolo dell'amore che provo per voi. Perché anche voi siete mie figlie. So quanto volete bene a vostra cugina, e ve ne sono profondamente grata. Promettetemi che – qualunque cosa succeda – vi prenderete cura di lei... Che vi prenderete cura l'una dell'altra. Va bene?” 

“Sì, sì, certo.” 

“Siete disposte a fare di tutto l'una per l'altra?” 

“Tutto.” 

“Ci proteggeremo a vicenda anche se non siamo sempre insieme. È una promessa.” 

“Terremo fede a questa promessa.” 

Adesso tornava tutto! Marissa, Bella e Ashley erano cugine. Ashley e Bella volevano vendicarsi. Ma perché mai Bella avrebbe fatto finta che Emmy le piacesse? Perché mai avrebbe fatto finta di voler bene a Charlize? 

Emmy cominciò ad avvertire un male cane alla testa. Si sentiva – ancora una volta - tradita da qualcuno di cui si fidava. Era tutta una farsa. Per lei non era giusto – e non lo sarebbe mai stato. 

“Dunque era tutta una messa in scena?”, domandò. “Quando ti presentasti in ufficio, quel giorno...” 

“Me l'ha chiesto Ashley”, ammise Bella. “Aveva detto che, per avvicinarci a Caleb, dovevamo avvicinarci anche a te. E ne sono profondamente dispiaciuta”, disse. Poi continuò, cambiando voce: “So che è stupido e non avrei dovuto farlo ma... Cosa posso fare? È mia cugina. Lei è disposta a tutto per me ed io sono disposta a tutto per lei.” 

“Hai permesso ad una promessa dell'infanzia di mettere in pericolo la vita di mia figlia. Io mi fidavo di te, Bella. Io ti ho fatta entrare in questa casa ed è così che tu mi ringrazi?” 

“Non era mia intenzione ferirti, credimi.” 

“Beh, adesso è un po' difficile, non credi?” 

Bella fece un gran respiro. “Credimi, Emmy”, disse trattenendo le lacrime. “So che hai tutte le ragioni del mondo per odiarmi, ma sono qui per aiutarti. Non volevo che voi vi faceste del male. Quando però sono venuta qui prima ed ho visto Ashley uscire, sapevo che stava per succedere qualcosa di brutto. Le ho chiesto che cosa aveva fatto. Abbiamo discusso e lei mi ha detto che sta facendo ciò che è meglio...” Piangeva. “Non è più la Ashley che conosco. E mi sono resa conto che non posso fermarla più. È... È pazza. Quando ho sentito quel che è successo a Daniel, ero irrequieta. E sapevo che dovevo parlarti. Dovevo farti sapere che io sono qui con te. Mi... Mi dispiace, se hai pensato altrimenti...” 

“Non so se posso crederti.” 

“Almeno mi ascolti? Mi permetti di raccontarti tutto dall'inizio?” 

Emmy fece un gran respiro. In molti le avevano fatto del male, prima d'allora. Aveva avuto più delusioni di quante se ne possano sopportare. Ma sapeva anche che doveva ascoltare quel che Bella aveva da dire, altrimenti sarebbe stato tutto inutile. 

“Va bene”, disse. “Dimmi quel che devo sapere.” 



––––––––

Tra i gatti più popolari del mondo, Colonel Meow è indubbiamente uno di quelli d'alta classe. 

Colonel Meow divenne famoso per essere stato – secondo il Guinness dei Primati – il gatto con il pelo più lungo al mondo. Divenne ancora più famoso tra i Netizen – coloro che navigano spesso in Internet – per le foto che i proprietari mettevano su Facebook ed Instagram. 

Certe volte, Colonel Meow veniva chiamato anche “Il Despota” per la faccia arrabbiata, la stessa faccia che gli è valsa anche la nomina di “gatto più arrabbiato del mondo” – sì, ancora più arrabbiato di Grumpy Cat. 

Colonel Meow vivette per due anni, finché gli diagnosticarono una malattia al cuore nel 2013. Gli era stata fatta la trasfusione ed era stato sottoposto ad un intervento. Tuttavia, nel gennaio 2014, i proprietari scrissero un messaggio per ringraziare tutti per il sostegno che avevano dato a Colonel Meow, che però, purtroppo, aveva varcato il Ponte dell'Arcobaleno. 

Ma l'eredità di Colonel Meow non finisce con la sua scomparsa. La Friskies – popolare marca di cibo per gatti – annunciò nell'estate del 2014 che, per ogni visualizzazione del sito ufficiale, avrebbe donato una ciotola di cibo ai gatti meno fortunati. Dimostrando così che Il Despota non era poi così cattivo. 

***




Capitolo 2



Era formidabile

MIAAOOOOOOO MIAOOOOOOOO 

Emmy mise il cibo nelle ciotole di Wendy e Olivia e le accarezzò sulla testa, prima di tornare da Bella. 

“Dicevi?” 

Bella fece un bel respiro. “Vedi”, disse, “Ashley non è stata sempre così. Era... Accecata dall'amore. Era fantastica, sai? Anche da piccola si comportava come mia madre. Le devo molto.” 

“Ah, sì? Infatti ecco, com'è andata a finire!”, disse Emmy con disprezzo. 

“Il fatto è che”, disse Bella, “non è stata sempre la ragazza follemente innamorata che pensi di conoscere. Ne abbiamo passate davvero tante, insieme. Quando eravamo piccole, spesso i nostri genitori erano via e di solito stavamo con Marissa e i suoi genitori. Ashley è sempre stata una ragazza premurosa e affettuosa. Amava fare le trecce ai capelli, amava farci regali... Per noi è sempre stata forte e dolce. Penso che è anche il motivo per cui adesso è così.” Fece un respiro profondo e continuò. 

“Ma” disse: “Quando Marissa incontrò Caleb, cambiò tutto. Marissa neanche indossava più il braccialetto: diceva di non essere più una bambina, che non doveva indossarlo, eccetera, eccetera.” Aggiunse: “Ovviamente Ashley ne rimase ferita. Diceva anche che Marissa era stata una sciocca ad innamorarsi in quel modo, che non doveva dimenticare nulla perché è così che è fatta lei...” Fece un respiro profondo. “Marissa, tuttavia, era talmente innamorata di Caleb che anche se ai genitori non andava tanto a genio, diceva di amarlo e che si sarebbero sposati non appena possibile.” 

“Ascolta, mamma” disse Marissa, “So che ti preoccupi per me, ma non sono più una ragazzina. Ho la mia testa e so decidere da sola. Non puoi dirmi di smettere di vedermi con qualcuno perché tu pensi che lui non sia quello giusto per me. Ti sembra giusto?” 

“Marissa, ti vogliamo bene, ma quest'uomo ti sta cambiando e tu neanche lo sai.” 

“Forse sì. E magari in meglio. Sono stufa di stare rinchiusa qui tutto il giorno, mamma. Neanche mi godo più la vita. Ti ho seguita per tutta la vita. Sono stata la figlia migliore che potessi avere – e lo sai! Sapevi quanto ti volessi bene, e tutto quello che ti chiedo è che tu capisca che io amo Caleb e che presto ci sposeremo.” 

“Come fai a dirlo? Non è da te, fare così.” 

“Beh, magari è così che sono io! Sono stanca di rinunciare alla mia felicità per te. Anch'io devo essere felice. Merito, di essere felice. Non merito queste frivolezze.” 
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